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DEFINIZIONI 

 

 

 
Aggiudicatario, 
affidatario, 
appaltatore, 
concessionario: 

 
l’operatore economico (prestatore di servizi o fornitore) che si aggiudica il 
contratto di appalto o concessione oggetto della presente procedura di 
gara 

Stazione appaltante: l’Amministrazione comunale di Segrate 

Codice dei contratti 
pubblici: 

D.lgs. n. 50 del 18/04/2016 – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture 

D.U.V.R.I.:  Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali 

DURC: Documento unico di regolarità contributiva 

RTI: Raggruppamenti temporanei di imprese 

RUP: il “Responsabile unico del procedimento” ai sensi della legge 241/1990  

Direttore 
dell’esecuzione 

il dipendente del Comune di Segrate che provvede al coordinamento, 
alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del 
presente contratto, assicura la regolare esecuzione dello stesso da parte 
dell’aggiudicatario, verificando che le attività e le prestazioni siano 
eseguite in conformità ai documenti contrattuali 

Responsabile di 
Commessa: 

il rappresentante dell’aggiudicatario che funge da interlocutore della 
stazione appaltante e sovrintende alla corretta esecuzione del presente 
contratto 
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PARTE I – PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO 
 

 

ART. 1 – OGGETTO, IMPORTO E DURATA DEL CONTRATTO 

 

Il presente appalto ha per oggetto tutte le prestazioni, le somministrazioni, i trasporti e i noli 

occorrenti per l’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio arboreo 

e arredo urbano di proprietà comunale. 

 

Gli interventi, che dovranno essere eseguiti sulla scorta del presente Capitolato, si riassumono nel 
seguente modo: 
- Interventi di potatura alberature; 
- Interventi di abbattimento alberature; 
- Messa a dimora di nuove alberature; 
- Interventi sull’arredo urbano (staccionate, pavimentazioni antitrauma, attrezzature ludiche, etc.) 
- Interventi in economia 
nonché qualsiasi altra prestazione eventualmente necessaria per dare gli interventi finiti a perfetta 
regola d’arte. 
 
Sono compresi nella locuzione “manutenzione” gli interventi che riguardano le prestazioni occorrenti 
per la conservazione delle essenze arboree in modo da mantenere in efficienza gli spazi pubblici del 
Comune di Segrate. 
 
L'importo complessivo stimato dell’appalto, da pagarsi a misura e, per quanto necessario, in 
economia, ammonta a: 
 

Importi stimati dell’appalto Importi (incluso oneri di 
sicurezza) al netto di IVA 

a. Importo complessivo dell’appalto a base d’asta  
 

120.000,00 

b. di cui costo della manodopera  48.000,00 

c. Compenso art. 113 D.lgs. 50/2016 2.400,00 

d. Importo dell’eventuale quinto d’obbligo compreso iva 24.000,00 

e. Importo massimo pagabile, incluso eventuali quinto 
d’obbligo (a+c)  

€ 144.000,00 

 
Le lavorazioni relative alle opere di cui al presente appalto appartengono alle seguenti categorie di 
cui all’allegato A del D.P.R. 5/10/2010 n. 207: 
 

Categorie  Prevalente/scorporabile; 
qualificazione 
obbligatoria 

Classifica Importo 
(incluso oneri 

di sicurezza) al 
netto dell’IVA 

% 

OS 24: VERDE E 
ARREDO URBANO 
Riguarda la 
costruzione, il 
montaggio e la 
manutenzione di 
elementi non 

prevalente (qualificazione 
obbligatoria) 

I € 120.000,00 100 



P07MD03 

 
   

   
 

 

 

Capitolato speciale d’oneri manutenzione ordinaria programmata del patrimonio arboreo comunale 
  - 4 - 

 

costituenti impianti 
tecnologici che sono 
necessari a 
consentire un miglior 
uso della città nonché 
la realizzazione e la 
manutenzione del 
verde urbano 
attrezzato, recinzioni 

 
Ai soli fini del subappalto si precisa che concorrono all’appalto altre opere generali e specializzate, il 
cui singolo importo è stimabile inferiore al 10% dell’importo totale delle lavorazioni ovvero a € 
13.500,00, riconducibili alle seguenti categorie SOA: OG3. 
 
Si ribadisce che i prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell’importo sul valore aggiunto 
(IVA). 
 
Ai sensi dell’art. 23 – comma 16 – D. Lgs 50/2016, si evidenzia che, al fine di determinare l'importo 
posto a base di gara, il costo della manodopera è stato stimato in € 48.000,00 pari al 45% 
dell’importo complessivo; 
 
L'importo stimato a base d’asta ammonta a € 135.000,00  oltre IVA per l’intera durata dell’appalto; 
tale importo resterà fisso ed invariato indipendentemente dal ribasso offerto in sede di gara il quale 
opererà solo sui prezzi unitari come previsto all’art.2 “Modalità di esecuzione del contratto” del 
presente capitolato. 
 
L’appalto decorre dalla data indicata nel verbale di consegna e ha durata di 180 (centoottanta) 
giorni. 
 
Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del codice dei contratti pubblici, la Stazione appaltante, qualora in 
corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'aggiudicatario l'esecuzione alle 
stesse condizioni pattuite nel contratto originario, senza che quest’ultimo possa far valere il diritto 
alla risoluzione del contratto. 
 
Ai fini della gestione contabile e in considerazione di quanto previsto dall’art. 35 comma 4 del codice 
dei contratti pubblici, l’ammontare complessivo dell’appalto, che costituisce un valore presunto, è 
calcolato considerando anche l’eventuale aumento del quinto d’obbligo. 
 
 

ART. 2 – MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Dichiarazione relativa ai prezzi  
I prezzi posti a base di gara e diminuiti del ribasso percentuale offerto e sotto le condizioni tutte del 
contratto e del presente Capitolato, si intendono, senza restrizione alcuna, accettati dall'Appaltatore 
come remunerativi di ogni spesa generale e particolare, degli oneri diretti della sicurezza e sono 
invariabili per tutta la durata dell’appalto. 
 
Detti prezzi comprendono: 
a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc. nessuna 
eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera 
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b) per gli operai: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere e degli 
obbligatori DPI, nonché per assicurazioni sociali, per infortuni, ed ogni altro onere ed indennità 
fissate dalle tariffe vigenti 
c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti al loro uso, come 
ogni accessorio, comprensivi delle mercedi dovute ai rispettivi conducenti 
d) per gli interventi a misura: tutte le spese per mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie; tutte le 
forniture occorrenti e loro lavorazione ed impiego, indennità di passaggi, di depositi di cantiere, di 
occupazioni temporanee e diverse; mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola 
d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'impresa dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti. 
 
Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal presente Capitolato o 
adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, 
si procederà alla determinazione di nuovi prezzi a norma di legge, da effettuarsi in contraddittorio tra 
la direttore dell’esecuzione e l’Appaltatore, ed approvati dal Responsabile del Procedimento e sono 
soggetti al ribasso d’asta. 
 
Interventi a misura  
Le modalità di contabilizzazione a misura sono disciplinati dall’art. 59 – comma 5 bis – D.lgs. 
50/2016. 
La misurazione e la valutazione a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nel presente 
capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate 
per la valutazione delle lavorazioni le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza 
che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera.  
Non saranno comunque riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali che non siano stati 
preventivamente autorizzati dal direttore dell’esecuzione  
Nel corrispettivo per l’esecuzione delle lavorazioni a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale. 
Le lavorazioni saranno valutate secondo i prezzi del listino prezzi ASSOVERDE – edizione 
aggiornata 2019-2021. 
 
Per tutte le prestazioni e/o materiali eventualmente non riscontrabili nel suddetto listino prezzi, si 
applicherà il costo desunto dal listino prezzi Regione Lombardia – anno 2020, da cui sarà dedotto il 
ribasso d'asta offerto in sede di gara. 
  
Per la quantificazione e contabilizzazione delle prestazioni e delle forniture a misura è effettuata 
applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari previsti in elenco, ribassati della percentuale di 
sconto offerta dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso, l’importo delle lavorazioni e forniture 
previste per l’esecuzione delle lavorazioni è comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal 
presente capitolato speciale d’appalto e dagli altri documenti costituenti il contratto, di quanto 
previsto alla voce “Dichiarazione relativa ai prezzi” del presente articolo. In relazione ai singoli 
interventi che saranno individuati dal Direttore dell’Esecuzione., che provvederà a redigere il relativo 
computo, in relazione al quale l’Appaltatore redigerà il preventivo. 
L’esecuzione di tali lavorazioni dovrà essere autorizzata preventivamente dal Responsabile del 
procedimento. 
 
Interventi in economia  
Gli interventi in economia, da considerarsi quando l’intervento richiesto comporti il solo utilizzo di 
manodopera, sono disciplinati dall’art. 59 – comma 5 bis – D.lgs. 50/2016. 
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L'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire in economia quelle lavorazioni che, per la loro esigua 
entità, in rapporto al loro importo complessivo, specialità di esecuzione, difficoltà di valutazione e 
urgenza di esecuzione, non sono computabili a misura. 
L’esecuzione di tali lavorazioni dovrà essere autorizzata preventivamente dal Responsabile del 
procedimento. 
Gli interventi in economia saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l’importo 
delle somministrazioni ed i prezzi della mano d'opera e saranno quelli del listino prezzi ASSOVERDE 
– edizione aggiornata 2019-2021. 
 
Per tutte le prestazioni e/o materiali eventualmente non riscontrabili nel suddetto listino prezzi, si 
applicherà il costo desunto dal listino prezzi ufficiale della Regione Lombardia – anno 2020, da cui 
sarà dedotto il ribasso d'asta offerto in sede di gara. 
 
Esclusioni 
Restano escluse dall'appalto le prestazioni che la Stazione appaltante si riserva di affidare in tutto o 
in parte ad altre ditte, senza che l'appaltatore possa sollevare eccezioni o richieste di compensi. 
 
Esecuzione – Programma esecutivo  
Le attività e le lavorazioni previste dal presente Capitolato vengono contabilizzate e regolamentate 
sulla scorta delle seguenti specifiche: 
i prezzi unitari da assoggettare allo sconto offerto in sede di gara saranno desunti dal listino prezzi 
ASSOVERDE – edizione aggiornata 2019-2021. 
 

1. Per tutte le prestazioni e/o materiali eventualmente non riscontrabili nel suddetto listino 
prezzi, si applicherà il costo desunto dal listino prezzi Regione Lombardia – anno 2020, da 
cui sarà dedotto il ribasso d'asta offerto in sede di gara. 

2. le varie maestranze dovranno presentarsi in cantiere munite delle relative attrezzature 
necessarie al lavoro da svolgere, oltre che equipaggiate con i relativi DPI regolamentari il 
tutto come da art. 11.4 del presente Capitolato; 

3. per quanto riguarda i noleggi di mezzi ed attrezzature, sia a caldo che a freddo, questi 
saranno riconosciuti, nell’arco della giornata lavorativa, in base al loro effettivo periodo di 
utilizzo determinato in ore o frazioni di essa 

4. non sono riconosciuti quali noli i mezzi utilizzati dalle maestranze per il raggiungimento del 
singolo cantiere. 

Qualora l’Appaltatore non presenti quanto specificato al punto precedente, la relativa contabilità 
periodica sarà predisposta sulla base di quanto riscontrato dal Responsabile del procedimento, 
senza che l’appaltatore possa successivamente sollevare eccezioni. 
 
La Stazione Appaltante fornirà periodicamente il programma esecutivo delle lavorazioni, mediante 
ordine di servizio. Tale programma dovrà indicare i tempi di esecuzione degli stessi e dovrà essere 
controfirmato dalle parti. 
L'appaltatore ha facoltà di proporre modifiche allo stesso con lo scopo di attuare una miglior 
esecuzione delle lavorazioni ed in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dell’appalto, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 
aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
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qualunque modo interessati dalle lavorazioni intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici. 

 
Il termine di ultimazione di ogni singolo intervento compreso nel programma verrà fissato di volta di 
volta dal direttore dell’esecuzione e indicato nel relativo ordinativo. 
Ogni sospensione o proroga degli interventi dovrà essere richiesta al direttore dell’esecuzione 
preventivamente, indicando in modo dettagliato le motivazioni della richiesta. Il direttore 
dell’esecuzione esaminerà la proposta dell’Appaltatore e, valutate le motivazioni, comunicherà allo 
stesso la sospensione o la proroga dei tempi di esecuzione. 
I tracciati ed i rilievi che eventualmente venissero consegnati dal Comune all'Appaltatore dovranno 
essere considerati solo indicativi e l'impresa avrà l'obbligo di controllarli al più presto riferendo alla 
Direzione dell’esecuzione le eventuali discordanze riscontrate. Pertanto sarà responsabile della 
perfetta rispondenza delle opere in relazione alle istruzioni che la Direzione dell’esecuzione riserva di 
dare di volta in volta. 
In caso di motivati dubbi sulla regolare esecuzione degli interventi, il direttore dell’esecuzione potrà 
esigere quegli assaggi, prove, brecce o demolizioni necessari per le verifiche nonché‚ le conseguenti 
ricostruzioni, a spese dell'Appaltatore. 
In presenza di difetti di costruzione, accertati dal direttore dell’esecuzione, si procederà ai sensi degli 
artt. 18 e 19 del Capitolato Generale. 
 
Approvvigionamento dei materiali - Custodia dei cantieri 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni contenute nel presente capitolato ed 
essere della migliore qualità. Possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione dal direttore 
dell’esecuzione 
 
In ogni caso per l’accettazione, qualità, impiego dei materiali, e per gli accertamenti di laboratorio e 
le verifiche tecniche, valgono le disposizioni riportate negli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale. 
Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali occorrenti 
per assicurare, a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante, l’esecuzione delle lavorazioni 
entro i termini stabiliti dal contratto, la Stazione Appaltante stessa potrà, con semplice ordine di 
servizio, diffidare l'appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. 
Scaduto tale termine infruttuosamente, la Stazione Appaltante potrà provvedere 
all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, 
dandone comunicazione all'appaltatore, precisando la qualità ed i prezzi dei materiali e l'epoca in cui 
questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso. 
In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro prezzo di 
costo a piè d'opera, maggiorato dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali della 
Stazione Appaltante, mentre d'altra parte continueranno ad essere contabilizzati all’Appaltatore ai 
prezzi di contratto. 
Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è obbligato a ricevere in consegna tutti i 
materiali ordinati dalla Stazione Appaltante e ad accertarne il relativo addebito in contabilità, 
restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente 
esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore 
stesso che in tal caso rimarrà proprietario del materiale residuo. 
L'adozione di tale provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà dell'Appaltante di applicare 
in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente Capitolato e dalle 
vigenti leggi. 
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Materiali in genere 
I materiali in genere occorrenti per la realizzazione delle lavorazioni potranno pervenire dalle località 
che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza e che, ad insindacabile giudizio della del direttore 
dell’esecuzione, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti prescritti. 
 
Prescrizioni tecniche per l'esecuzione delle lavorazioni 
Tutti le lavorazioni definitive e provvisorie, saranno eseguiti secondo le migliori regole d'arte e 
secondo le prescrizioni che in corso di esecuzione verranno date dal direttore dell’esecuzione, 
rimanendo stabilito che l'Impresa attuerà a sue cure e spese, tutti i provvedimenti necessari per 
evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose, intendendosi pertanto che la 
Stazione Appaltante resterà sollevata ed indenne da qualsiasi responsabilità verso terzi e da 
qualunque molestia giudiziaria che dovessero derivare dalla esecuzione delle lavorazioni. 
In particolare l'Impresa dovrà adottare tutte le cautele del caso nell’esecuzione delle lavorazioni 
destinati ad assicurare il transito provvisorio durante l’esecuzione delle lavorazioni nonché le cautele 
ed i mezzi d'opera atti a prevenire i danni che potessero verificarsi ai fabbricati, servizi e beni 
circostanti in dipendenza della esecuzione delle lavorazioni ed accertare eventualmente in 
contraddittorio con i proprietari od Enti interessati la consistenza dei fabbricati, beni o servizi 
rimanendo fin d'ora pattuito che l'Impresa ed essa sola è responsabile degli eventuali danni ad essi 
arrecati, e come tale è tenuta al loro risarcimento. In genere l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare le 
lavorazioni nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine 
contrattuale. 
La Stazione Appaltante si riserva il diritto insindacabile di stabilire l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione delle lavorazioni nel 
modo che riterrà più conveniente senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta 
di speciali compensi. 
 

ART. 3 – INTERVENTI OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Tipologie interventi richiesti 
Gli interventi previsti nel presente appalto e individuati negli allegati elaborati progettuali, sono 
costituiti principalmente da: 
 

a) Potatura alberature 
Consiste nel taglio e asportazione dei rami mediante la tecnica così detta “taglio di ritorno” delle 
facenti parte del patrimonio arboreo comunale, siano esse site in aree verdi o in aiuole stradali, a 

chioma espansa o piramidale, sempreverdi e caducifoglia. 
 
La direzione dell’esecuzione indicherà, in natura dell’essenza e delle necessità, quali delle tipologie 
di lavorazioni sotto indicate eseguire: 
 

• potature di mantenimento: asportazione totale dei rami troppo sviluppati e rigogliosi privilegiando 
il diradamento ad altre operazioni di potatura; 

• potature di contenimento: ridimensionamento della pianta in relazione ai vincoli presenti 
nell’ambiente urbano; 

• rimonda del secco: asportazione delle porzioni non più vegetanti, morte o in fase di deperimento. 
 
 Gli interventi sopra descritti sono da effettuarsi attraverso le seguenti modalità: 
 

• taglio di ritorno, per la riduzione in lunghezza delle singole branche o rami; 

• rispetto del collare di corteccia del ramo; 

• cippamento delle ramaglie di risulta con diametro inferiore a 20 cm e loro conferimento presso 
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ricicleria/piattaforma ecologica comunale o in centri di smaltimento specializzati; 

• Carico, trasporto e smaltimento dei rami/tronchi con diametri superiori ai 20 cm presso 
ricicleria/piattaforma ecologica comunale o in centri di smaltimento specializzati; 

• Gli oneri di smaltimento sono a carico dell’Ente Appaltante solo se il materiale di risulta viene 
conferito presso la ricicleria/piattaforma ecologica comunale e alle condizioni indicate al 
seguente art.3.1; 

• Il mancato rispetto delle prescrizioni relative al trattamento dei materiali di risulta porrà l’onere 
di smaltimento a carico dell’Impresa aggiudicataria e sarà cura responsabile del servizio 
applicare le previste penali. 

 

• Per l’esecuzione l’appaltatore dovrà: 

• utilizzare idonee attrezzature omologate e correttamente revisionate come da libretto di 
manutenzione; 

• collocare l’opportuna segnaletica stradale provvisoria di cantiere necessaria a garantire la 
sicurezza sia del transito pedonale che veicolare in prossimità del cantiere, ovvero dotarsi delle 
necessarie ordinanze della Polizia Locale per eventuali limitazioni di transito e sosta; 

• impiegare il personale necessario per garantire la sicurezza di terzi in caso di operazioni da 
eseguirsi in adiacenza ai transiti veicolari, ciclabili e/o pedonali.  
 

b) Abbattimento alberature 
L’intervento dovrà essere effettuato sulle alberature indicate dalla direzione dell’esecuzione, tenendo 
conto dei vincoli urbani esistenti ed utilizzando personale specializzato e opportunamente formato. 
Le attrezzature utilizzate dovranno essere munite di certificato di omologazione e revisionate come 
previsto dalla norma in vigore. 
 
In ogni caso l’Appaltatore sarà responsabile dei danni cagionati che, in qualsiasi forma e per 
qualsiasi motivazione, dovessero verificarsi, sollevando l’Amministrazione comunale sollevata da 
ogni responsabilità derivante dall’incuria, dall’imperizia e dal mancato rispetto delle norme. 
 
L’intervento di abbattimento dovrà intendersi comprensivo di fresatura della relativa ceppaia; 
contestualmente l’Appaltatore dovrà ripristinare l’area oggetto dell’intervento di estirpazione 
colmando la buca con materiale idoneo, compresa la posa di materiale inerte o bituminoso se 
l’alberatura ricade su sede stradale. 

    
I materiali di risulta (tronchi, ramaglie, ceppaia fresata, ecc.) potranno essere smaltiti come indicato 
al paragrafo delle potature. Gli oneri di smaltimento sono a carico dell’Ente Appaltante solo se il 
materiale di risulta viene conferito presso la ricicleria/piattaforma ecologica comunale e alle 
condizioni indicate al seguente art.3.1.  
 

c) Fornitura e posa di nuove alberature 
Consiste nella fornitura e posa di alberature da porre a dimora sul territoriale comunale. Le 
alberature potranno esse a foglie caduche, semipersistenti e/o persistenti e da impiantare in aree 
verdi quali parchi, giardini, aiuole o lungo le strade (a filari, a gruppi o isolati). 

 
Le alberature oggetto di fornitura dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
▪ Essere di prima scelta e di provenienza documentata;  
▪ Avere dimensioni di circonferenza del fusto come da specifica indicazione della direzione 

dell’esecuzione; 
▪ Essere esenti da attacchi di insetti, malattie, funghi e altri patogeni, deformazioni, alterazioni di 

qualsiasi natura, scortecciamenti, ferite o altro che possa compromettere il regolare sviluppo ed il 
portamento tipico della specie;  
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▪ Il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di 
qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, 
legature, ustioni da sole, azioni e lesioni meccaniche in genere.  

▪ La chioma dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione 
delle branche principali e secondarie all'interno della stessa. Questa dovrà presentare tutor 
apicale di riferimento o portare apici vegetativi apicali diffusi; 

▪ Essere preferibilmente in vaso o altro sistema analogo di contenimento e trasporto, in cui la terra 
dovrà essere compatta, di buona qualità e consistenza, ben aderente alle radici, senza crepe 
evidenti, con struttura e tessitura tali da non creare condizioni d’asfissia. L’eventuale fornitura in 
zolla dovrà essere ben imballata con apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli), rinforzato 
se le piante raggiungono i 5 metri d’altezza. In fase di posa questo involucro sarà aperto almeno 
fino a metà della sua dimensione;  

▪ Avere l'apparato radicale ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e radici capillari fresche e 
sane, e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro;  

▪ Avere il cartellino di riconoscimento della specie, fissato alla pianta. 

 
Gli interventi di posa dovranno comprendere:  
▪ il carico dal vivaio di origine, il trasporto e lo scarico al sito di dimora 
▪ la formazione della buca di posa (con mezzi meccanici o manuale) ed il successivo rinterro con 

formazione della conca di compluvio; 
▪ la fornitura, la legatura ed il collocamento di uno o più pali tutori secondo indicazione della 

direzione dell’esecuzione;  
▪ la fornitura e la distribuzione di ammendanti, concimi e acqua in quantità variabile da 50 a 200 

litri; 
▪ la fornitura e la posa di protezione del colletto da urti (vedasi attività manutentive come 

decespugliamento, trattorini, etc..); 
▪ Irrigazione manuale di soccorso con acqua in quantità variabile da 50 a 200 litri; 
▪ Manutenzione totale e garanzia di attecchimento compresa la sostituzione delle piante non 

vegete in modo da consegnare alla fine del periodo (n.2 stagioni vegetative) l’essenza in buone 
condizioni. 
 
d) Interventi sull’arredo urbano 

Steccati e recinzioni  
L’intervento si articola principalmente nella rimozione parziale o totale di steccati in legno, recinzioni 
in metallo o rete plastificata con paletti in ferro e plinti in CLS incluso carico, trasporto e smaltimenti 
differenziato presso le pubbliche discariche di tutti i materiali di risulta;  
Fornitura e posa in opera di nuove recinzioni in materiale composito (materiali ecologici di riciclo), 
rete plastificata a maglia rigida con paletti in ferro tondo o con sezione a “T”, in legno (tipologia a 
discrezione della DIRETTORE DELL’ESECUZIONE), da fissarsi a terra con plinto in CLS o dove non 
possibile, mediante tassellatura;  

 
Manutenzione ordinaria e/o straordinaria attrezzature ludiche e pavimentazioni antitrauma 
L’intervento si articola principalmente nella rimozione di parti deteriorate o di intere strutture ludiche 
quali ad esempio: altalene, giochi a molla, scivoli, castelletti multifunzione, ecc. incluso carico, 
trasporto e smaltimento presso le pubbliche discariche con differenziazione di tutti i materiali di 
risulta;  
Fornitura e posa in opera di nuove attrezzature ludiche con tipologia, caratteristiche e materiali 
analoghi alle nuove installazioni già presenti sul territorio comunale previa campionatura da 
sottoporsi al DIRETTORE DELL’ESECUZIONE (non saranno accettate attrezzature di materiale 
ligneo). 
Tutte le nuove attrezzature devono essere corredate di certificazione di corretto montaggio e 
rispondenti alle norme UNI EN 1176. Relativamente al rifacimento, ripristino o rappezzo delle 
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pavimentazioni in gomma antitrauma queste devono essere del tipo “gettato in opera e colorata in 
pasta (EPDM)” conforme alla normativa UNI EN 1177 incluso carico, trasporto e smaltimento di 
quanto rimosso presso discariche speciali autorizzate. 
 

e) Interventi in economia sul patrimonio a verde 
Gli interventi in economia riguardano lavorazioni, forniture e prestazioni connesse al servizio oggetto 
del presente capitolato e consistono in interventi finalizzati alla riqualificazione, riparazione, 
mantenimento del patrimonio a verde comunale. 
In via esplicativa si elencano una serie di attività che potrebbero essere richieste e contabilizzate in 
questi interventi: 
 
▪ Riqualificazione o rifacimento di aiuole 
▪ Riqualificazione o rifacimento di tappeti erbosi 
▪ Riqualificazione, rifacimento o ampliamento di impianti di irrigazione automatica 
▪ Opere edili di sistemazione vialetti e percorsi pedonali in aree verdi 
▪ Perizie tecniche agronomiche, prove di stabilità e V.T.A. 
▪ Trattamenti fitosanitari 
▪ Rifacimento pacciamature 
▪ Fornitura e posa di pali tutori 
 

Art. 3.1 - MATERIALE DI SPOGLIO E DI RISULTA 

 
I materiali di spoglio, della potatura o abbattimento di alberature o di qualsiasi lavorazione 
contemplata nel presente capitolato, sono a carico dell’appaltatore e dovranno essere rimossi a cura 
e spesa del medesimo entro 24 ore.  
 
I materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni sopra elencate possono essere conferiti presso 
ricicleria/piattaforma ecologia comunale senza alcun onere a carico dell’appaltatore fino al volume 
massimo di n.34 container. Il costo di smaltimento di quanto eccedente detto volume sarà a carico 
dell’appaltatore o dovrà essere conferito in impianto autorizzato. Il materiale di risulta proveniente da 
tutte le operazioni di manutenzione (terra di scavo, tubi, parti elettriche, scarti edili in genere ecc.) 
dovrà essere rimosso e conferito nelle discariche autorizzate dall’appaltatore, prima dell’ultimazione 
dell’intervento, previa presentazione di documentazione attestante il conferimento (pesatura, 
bollettari, etc..) 
 
I materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di riqualificazione dell’arredo urbano o dagli 
interventi in economia possono essere conferiti presso ricicleria/piattaforma ecologia comunale 
senza alcun onere a carico dell’appaltatore a condizione che tali materiali siano tra quelli differenziati 
presso la struttura comunale e previa autorizzazione del responsabile del servizio. Tutto quanto non 
smaltibile per volume o tipologia di materiale dovrà essere conferito in impianto specializzato con 
addebito dei relativi costi. 
 
 

PARTE II – CLAUSOLE GENERALI 

 

ART. 1 – CONDIZIONI DEL CONTRATTO  

 
Le condizioni e modalità di esecuzione del contratto sono quelle indicate nel presente capitolato e 
nell’offerta presentata in sede di gara. 
L’Appaltatore deve intendersi vincolato alla propria offerta ai sensi degli artt. 1329 e 1331 del codice 
civile; la Stazione appaltante potrà commissionare nel periodo di durata del contratto, mediante 



P07MD03 

 
   

   
 

 

 

Capitolato speciale d’oneri manutenzione ordinaria programmata del patrimonio arboreo comunale 
  - 12 - 

 

singoli ordinativi, le prestazioni oggetto del contratto fino all’importo complessivo massimo dell’art. 1 
della parte I, che ha valore meramente indicativo. In caso di ordinativo inferiore all’importo massimo 
precedentemente indicato, l’aggiudicatario non può sollevare eccezioni e/o pretendere alcuna 
indennità, risarcimento o compenso a qualunque titolo, oltre al corrispettivo unitario per le prestazioni 
ordinate. 
 

ART. 2 – INVARIABILITÀ/REVISIONE DEI CORRISPETTIVI 

 
La revisione prezzi è disciplinata dall’art. 106 comma 1 lettera a) del D.lgs.50/2016. 
 

ART. 3 – EMISSIONE DI ORDINE IN PENDENZA DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di richiedere l’avvio della 
prestazione contrattuale con l’emissione di apposito ordine, anche in pendenza della stipulazione del 
contratto, previa costituzione della garanzia definitiva e della polizza assicurativa (si rimanda ai 
relativi articoli del presente capitolato), salvo diverse indicazioni che provvederà tempestivamente a 
comunicare all’aggiudicatario. Quest’ultimo non potrà per questo avanzare eccezione alcuna o 
richieste di corrispettivi aggiuntivi non contemplati dal capitolato d’oneri e dall’offerta presentata in 
sede di gara. 
 

ART. 4 – GARANZIA DEFINITIVA 

 
Ai sensi dell’art. 103 del Codice dei contratti pubblici, l’Appaltatore deve, successivamente alla 
comunicazione di aggiudicazione, costituire una “garanzia definitiva" sotto forma di cauzione oppure 
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, del codice dei contratti pubblici, pari al 
10 per cento dell'importo contrattuale.  
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 
ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al venti per cento.  
Nel caso di fideiussione, qualora la stessa sia rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. 385/1993 che svolgono, in via esclusiva o prevalente, attività di 
rilascio di garanzie, è necessario allegare in copia l’autorizzazione del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze.  
La cauzione/fideiussione è prestata a garanzia: 

- dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 

- del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore.  

 
La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione/fideiussione, nei limiti dell'importo 
massimo garantito per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 
inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all’esecuzione dell’appalto.  
L’importo della garanzia sarà precisato mediante comunicazione scritta da parte della Sezione Gare. 
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del codice dei 
contratti per la garanzia provvisoria. In caso di RTI la riduzione della garanzia sarà possibile solo se 
tutte le imprese sono certificate o in possesso della dichiarazione. 
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La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità o 
di regolare esecuzione.  
La garanzia dovrà essere immediatamente reintegrata qualora questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore.  
Nel caso sia prestata garanzia tramite fideiussione, la stessa dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
1. prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale di cui all’art. 1944 del codice civile; 
2. prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile; 
3. risultare operativa entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, con 

l’obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, e senza che il garante 
possa sollevare eccezione alcuna o che siano richieste prove o documentazioni 
dell'inadempimento che ha dato luogo all'escussione stessa; 

4. essere resa in favore del “Comune di Segrate”, intestata all’aggiudicatario e riportare l’oggetto 
del contratto (in caso di RTI le fideiussioni sono presentate dalla mandataria, su mandato 
irrevocabile, in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale 
tra le imprese); 

5. avere validità temporale almeno pari alla durata del contratto; 
6. essere corredata da idonea dichiarazione sostitutiva rilasciata dal soggetto firmatario il titolo di 

garanzia ai sensi del DPR 445/2000 circa l’identità, la qualifica e i poteri dello stesso (agente, 
broker, funzionario, soggetto munito di rappresentanza dell’Istituto di credito  o della compagnia 
assicurativa che emette il titolo di garanzia) sottoscritta digitalmente o, se firmata a penna, 
contenente in allegato copia del documento d’identità del soggetto; in alternativa dovrà essere 
corredata da autenticazione notarile della firma del sottoscrittore dalla quale risulti l’identità, la 
qualifica e i poteri in base ai quali lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato, 
con assolvimento dell’imposta di bollo. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia 
deve permanere fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità o di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione delle lavorazioni risultante dal 
relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta della stazione appaltante, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'aggiudicatario, del 
documento, in originale o in copia autentica, attestante l’avvenuta esecuzione.   
 
Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.  
 

ART. 5 – CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO 

 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza delle leggi, dei regolamenti e di tutta la normativa vigente in materia di appalti. 
L’Appaltatore, con la firma del contratto, accetta espressamente e per iscritto, a norma degli articoli 
1341 comma 2 e 1342 del codice civile, tutte le clausole previste nel presente capitolato, nonché le 
clausole contenute in disposizioni di legge e regolamenti nel presente atto richiamate, evidenziando 
per questi in particolare: 

− il Capitolato generale, approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n.145, per quanto non 
abrogato 

− la propria offerta 

− D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavorazioni, 
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servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», per quanto non 
abrogato 

− le vigenti disposizioni di legge in materia di appalti delle opere pubbliche e in particolare le 
disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i.  e il D.M. 7/03/2018 n. 49 

− le leggi e regolamenti in materia di prevenzione e degli infortuni sul lavoro, assicurazioni degli 
operai contro gli infortuni sul lavoro di cui al D.lgs. 09.04.2008 n.81. 

 
L'osservanza di tutte le norme prescritte si intende estesa a tutte le leggi, decreti, disposizioni, ecc. 
che potranno essere emanate durante l'esecuzione delle prestazioni e riguardino l'accettazione e 
l'impiego dei materiali da costruzione e quant'altro attinente alle lavorazioni.  
 
In presenza degli impianti di cui all’art. 1 D.M. 22/01/2008 n. 37 una particolare attenzione dovrà 
essere riservata dall’Appaltatore al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima in 
ordine alla sicurezza degli impianti ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. 
Egli dovrà quindi: 

− affidare la progettazione, l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti 
previsti da tale legge a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico professionali 
previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli artt. 3 e 4 del decreto medesimo 

− pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 del decreto medesimo per quanto 
concerne l’iter previsto per la progettazione degli impianti 

− garantire l’utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte e comunque il rispetto dell’art. 6 
del decreto medesimo 

− pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così 
come prescritto dagli artt. 7 e 11 del D.M. n. 37/2008. 

 
Intimazioni e notifiche 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente 
dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dell’esecuzione o dal responsabile del procedimento, 
ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’Appaltatore o di colui che 
lo rappresenta nella condotta del cantiere oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto 
in sede di stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 2 del Capitolato Generale e con le modalità di 
cui all'art. 139 c.p.c. 
Nel caso di irreperibilità nel domicilio eletto o di rifiuto o incapacità delle persone indicate nell’art. 139 
c.p.c. di ricevere la notificazione, questa avverrà mediante pubblicazione all'Albo Pretorio online per 
la durata di 8 giorni. 
Le notificazioni degli atti giudiziari saranno effettuate a ministero dell'Ufficiale Giudiziario; le altre 
notificazioni potranno essere eseguite a mezzo di messi civici. 
 
 

ART. 6 – SOSPENSIONE 

 
Ai sensi dell’art. 107 del Codice dei contratti pubblici, le disposizioni ivi previste in tema di 
sospensione si applicano, in quanto e se compatibili, al presente contratto. 
La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario: cessate le cause della stessa, il 
RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 
 

ART. 7 – SUBAPPALTO 

 
Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del Codice dei contratti pubblici. 
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Le prestazioni oggetto del presente capitolato possono essere subappaltate entro il limite del 40% 
(quaranta percento) dell’importo complessivo contrattuale. 
 
L’Aggiudicatario può affidare in subappalto le lavorazioni, i servizi o le forniture compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a. l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto 
b. il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria 
c. all'atto dell'offerta siano stati indicate le lavorazioni che si intende subappaltare 
d. il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80. 
 
 
Il subappalto non autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti 
e la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. 
 
Anche in caso di subappalto regolarmente autorizzato la stazione appaltante rimane comunque 
estranea ai rapporti intercorrenti tra l'impresa subappaltatrice e l'aggiudicatario, il quale rimarrà unico 
e diretto responsabile della qualità e corretta esecuzione dei servizi e delle lavorazioni, nonché del 
rispetto dei programmi. 
 

ART. 8 – MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 

 
È vietata la cessione, anche parziale, del contratto da parte dell’Appaltatore, fatti salvi casi di 
cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese. 
Si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del Codice dei contratti pubblici. 
 

ART. 9 – RESPONSABILITÀ 

 
L’Appaltatore è responsabile nei confronti della stazione appaltante dell’esatto adempimento delle 
prestazioni oggetto del contratto. 
È altresì, responsabile nei confronti della stazione appaltante e dei terzi dei danni di qualsiasi natura, 
materiali o immateriali, diretti e indiretti, causati a cose o persone e connessi all’esecuzione del 
contratto, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti/collaboratori a qualsiasi titolo. 
È fatto obbligo all’aggiudicatario di mantenere la stazione appaltante sollevata e indenne da richieste 
di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi. 
 

ART. 10 – ASSICURAZIONE 

 
Ai sensi dell’art.103, comma 7, del Codice dei contratti pubblici, è obbligo dell’ Appaltatore stipulare 
una o più polizze assicurative annue che tengano indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di 
danni derivanti dall’espletamento dell’attività di cui l’aggiudicatario si fa carico in forza di questo 
contratto, che manlevi completamente la Stazione appaltante e preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi sino alla data di conclusione delle lavorazioni e alla emissione 
del relativo certificato di regolare esecuzione. Di conseguenza è onere dell’aggiudicatario accendere 
una o più polizze relative: 
 

a. all’assicurazione RCT per un massimale per sinistro non inferiore a € 1.000.000,00 
(unmilione/00) per danni a persone, a cose e animali; 

b. all’assicurazione contro i danni subiti dalla Stazione Appaltabile a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
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corso dell’esecuzione delle lavorazioni, per un importo per sinistro non inferiore a 
€.150.000,00 (centocinquantamila/00) 

Le polizze di cui sopra dovranno presentare le seguenti caratteristiche: 
1. essere accese anteriormente alla consegna dell’appalto (entro il termine stabilito dalla stazione 

appaltante nella comunicazione di aggiudicazione e comunque almeno 10 giorni prima 
dell’inizio delle lavorazioni) 

2. essere riferite specificamente al contratto in questione 
3. prevedere specificamente l’indicazione che “tra le persone si intendono compresi i 

rappresentanti del Comune di Segrate” 
4. coprire l’intero periodo del contratto (la copertura assicurativa decorre dalla data di consegna 

dell’appalto e cessa alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione) 
5. riportare i massimali sopra indicati. 

 
In alternativa alla stipulazione della polizza che precede, l’Appaltatore potrà dimostrare l’esistenza di 
una polizza RC, già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal 
caso, si dovrà produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione 
copre anche il contratto svolto per conto della Stazione Appaltante, e presenti tutte le caratteristiche 
sopra indicate. 
 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 
restando la responsabilità solidale tra le imprese. 
L’Appaltatore si impegna ad ottenere la rinuncia ai diritti di rivalsa nei confronti del Committente da 
parte della Società Assicuratrice. 
Copia della polizza (eventualmente di quella già esistente e della relativa appendice), conforme 
all'originale ai sensi di legge, dovrà essere consegnata alla Direzione Territorio e Sviluppo 
Economico – Sezione Lavori Pubblici - Mobilità, entro il limite di tempo indicato nella 
comunicazione di aggiudicazione, nonché la dimostrazione di avvenuto pagamento del premio.  
L’Appaltatore è obbligato a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante, tramite posta 
elettronica certificata, di ogni danno o incidente verificatosi e dell'avvenuto scarico alla compagnia di 
assicurazione, fornendo tutti i dati relativi (riferimenti del danneggiato, copia documenti) e dei propri 
riscontri (tecnici e valutativi) in merito. 
 

ART. 11 – PERSONALE 

 

11.1 – Inquadramento contrattuale 

 
L'Appaltatore deve osservare tutte le norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla 
prevenzione infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, 
alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, la tubercolosi ed altre 
malattie professionali, ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di appalto, 
per la tutela materiale e morale dei lavoratori.  
L’Appaltatore dovrà in ogni momento, a semplice richiesta della Stazione Appaltante, dimostrare di 
aver provveduto a quanto sopra. Dovrà attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, occupati nelle 
prestazioni costituenti oggetto del presente contratto - e se cooperativi, anche nei confronti dei soci - 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché 
rispettare le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni, in genere ogni altro 
contratto collettivo applicabile nella località che, per la categoria, venga successivamente stipulato, 
ed inoltre assolvere agli specifici obblighi inerenti la Cassa Edile. L’Appaltatore è, altresì, 
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responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti 
dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
 

11.2 – Doveri del personale 

 
L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva delle lavorazioni con personale tecnico idoneo, 
di provata capacità ed adeguato, numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in relazione 
agli obblighi derivanti dalla corretta esecuzione delle lavorazioni, in conformità alle suddette 
normative vigenti in materia di Lavori Pubblici e di sicurezza e salute dei lavoratori. 
L’Appaltatore dovrà rispondere dell'idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il personale 
addetto ai medesimi. 
Il Direttore dell’esecuzione ha il diritto, previa motivata comunicazione all’appaltatore, di esigere il 
cambiamento del Direttore di Cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza.  
L’Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti Stazione Appaltante per la malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali. 
 

11.3 – Adempimenti dell’impresa – Condotta del cantiere da parte dell’appaltatore 

 
L’Appaltatore che non conduce le lavorazioni personalmente deve conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, in conformità con quanto 
disposto all'art. 4 del Capitolato Generale. L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo 
rappresentante. 
L’Appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo delle lavorazioni per tutta 
la durata del contratto. 
Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, documentati dal Direttore dell’esecuzione, la Stazione 
Appaltante, previa motivata comunicazione all’Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento 
immediato del suo rappresentante, senza che ciò dia diritto al riconoscimento di alcun indennizzo 
all’appaltatore o al suo rappresentante. 
Ai sensi del D.P.C.M. 187/1991, l’aggiudicatario (se società per azioni, in accomandita per azioni, a 
responsabilità limitata, società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, società consortili per 
azioni o a responsabilità limitata) dovrà comunicare nel corso del contratto eventuali variazioni di 
entità superiore al 2% nella composizione societaria. Qualora l’aggiudicatario sia un consorzio o un 
RTI, tali dati dovranno essere riferiti alle singole società consorziate o associate che comunque 
partecipino all'esecuzione del servizio. 
 
L’Appaltatore dovrà mantenere la disciplina e il buon ordine ed è obbligato a far sì che il proprio 
personale addetto all’esecuzione delle lavorazioni osservi tutte le disposizioni di legge e regolamenti, 
adottando tempestivamente ogni provvedimento atto a farle rispettare. L’Appaltatore rimane 
responsabile, in ogni caso, dell’operato del proprio personale. 
 

11.4 – Sicurezza nei cantieri – Piani di sicurezza 

 
Come da dichiarazione del Responsabile del Procedimento e Responsabile dei Lavori, gli interventi 
oggetto del presente non rientrano in nessuno dei casi previsti dall’art. 90 - comma 3 - del D.lgs. n. 
81/2008, ai fini della sicurezza. Pertanto, l’impresa appaltatrice dovrà attenersi alle disposizioni di cui 
all’art. 101 - comma 3 - del D.lgs. n. 50/2016. 
Rimangono, inoltre, in capo all’appaltatore gli obblighi in materia di sicurezza per quanto attiene la 
propria attività nell’ambito del cantiere previsti all’art. 97 del D.lgs. 81/2008 e l’obbligo di 
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presentazione del piano operativo di sicurezza ai sensi dell’art. 100 - comma 3 - del citato decreto 
legislativo. 
 
L’Appaltatore dovrà provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto, nonché degli eventuali 
sostituti, in materia di sicurezza e igiene del lavoro. 
È, inoltre, tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far osservare 
scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la 
prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (d.lgs. 81/2008). 
Inoltre, l’Appaltatore si obbliga a partecipare a eventuali riunioni di cooperazione e coordinamento 
promosse dalla Stazione appaltante. 
L’Appaltatore deve consegnare alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e 
comunque almeno 10 giorni prima della consegna dell’appalto, nei casi di consegna anticipata in 
pendenza della stipula del contratto, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione delle 
lavorazioni, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza. 
Il piano di sicurezza operativo forma parte integrante del contratto d’appalto. Le lavorazioni non 
possono avere inizio prima della consegna di detto piano, anche nel caso in cui si proceda alla 
consegna anticipata prima della stipula del contratto. 
L’appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi derivanti da tutta la legislazione prevenzionistica 
generale specifica (D.lgs. n. 81/2008). 
Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere dell’Impresa 
appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del 
lavoro che la concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali 
lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, le prestazioni specialistiche in essi 
compresi. 
In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
consegnare al Direttore dell’esecuzione e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio 
Documento di Valutazione Rischi, copia della comunicazione alla ATS e Ispettorato del Lavoro, del 
nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato 
decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 
All’atto dell’inizio dell’appalto, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
D.lgs. 81/2008. 
Il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori (piano di sicurezza sostitutivo) è costituito 
da una relazione tecnica, da grafici e da prescrizioni operative e deve essere sottoscritto, oltre che 
dall’appaltatore, dal direttore del cantiere e dal progettista del piano. Dovrà, inoltre, essere 
trasmesso alle Autorità competenti, preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese eventualmente operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 
coerenti con il piano di sicurezza sostitutivo e con il piano operativo presentati dall’appaltatore. 
Nell’ipotesi di associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria o designata quale capogruppo. 
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione delle lavorazioni. 
L’Appaltatore s’impegna, altresì, ad adeguare i piani alle prescrizioni imposte dalla direzione 
dell’esecuzione, qualora questi rilevi e contesti, in ogni momento dell’esecuzione delle lavorazioni, 
insufficienze di qualunque genere dei piani, senza che ciò comporti ulteriori oneri per la Stazione 
Appaltante. 
 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché 
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ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 
Prima dell'inizio dell’appalto l'impresa appaltatrice dovrà comunicare al Responsabile del 
Procedimento il nominativo del Direttore Tecnico di Cantiere. 
L'inosservanza delle leggi in materia di lavoro e di sicurezza di cui al presente articolo, determinano 
la risoluzione del contratto. 
 

Art. 12 - Obbligatorietà del rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.) 

 

Con l’emanazione della Legge 221/2015 (del 28 dicembre 2015) “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” 
meglio conosciuta come “Collegato ambientale” (GU Serie Generale n.13 del 18-1-2016) si obbliga 
l’Appaltatore a sottostare alle specifiche tecniche di cui all’allegato 1 del D.M. Ambiente del 13 
dicembre 2013 per l’intero valore della gara d’appalto. 
 
Di seguito si riportano le specifiche tecniche di cui al suddetto allegato: 
 

4 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO PER LA GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO 

 
4.1 Omissis 
 
4.2 SPECIFICHE TECNICHE 
4.2.1 Gestione e controllo dei parassiti 
 
Le principali malattie dovranno essere trattate attraverso l'applicazione di tecniche (ad esempio, trattamenti termici, 
meccanici o biologici) che consentano la riduzione al minimo dell'impiego di prodotti fitosanitari, che, ove utilizzati, devono 
essere di origine naturale. 
Verifica: L'offerente deve presentare una relazione contenente le misure che si impegna ad applicare per contrastare le 
principali malattie delle piante e tenere i parassiti sotto controllo riducendo al minimo l'utilizzo di prodotti fitosanitari. Nella 
relazione deve essere riportato altresì l'elenco dei prodotti di origine naturale che l'offerente prevede di utilizzare nel caso di 
patologie resistenti alle misure indicate. L'amministrazione aggiudicatrice monitorerà il rispetto di quanto riportato nella 
relazione in sede di esecuzione contrattuale. 
 
4.2.2 Materiale vegetale da mettere a dimora 
Alberi, arbusti, cespugli, erbacee da mettere a dimora devono: 
- essere adatti alle condizioni ambientali e di coltivazione del sito di impianto, ove per "condizioni ambientali e di 
coltivazione" si intendono le caratteristiche climatiche e dei terreni (esempio: livelli di acidità del suolo, precipitazioni medie, 
temperature nel corso dell'anno, ecc.) - essere coltivati con tecniche di lotta integrata utilizzando substrati privi di torba; 
- presentare caratteristiche qualitative tali da garantirne l'attecchimento (dimensioni e caratteristiche della zolla e 
dell'apparato epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, ecc.); 
- non presentare fitopatogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o renderne più difficoltosa la gestione post-
trapianto - appartenere a specie che non siano state oggetto, negli anni precedenti, di patologie endemiche importanti nel 
territorio del sito di impianto. Un elenco delle specie con tali caratteristiche è incluso nella documentazione di gara. 
Verifica: l'offerente dovrà indicare le specie che intende utilizzare ed il relativo collocamento in base alle aree verdi da 
servire. 
 
4.2.3 Contenitori ed imballaggi del materiale vegetale 
Il materiale vegetale da mettere a dimora deve essere fornito in contenitori/imballaggi riutilizzabili e/o riciclati, che 
supportino la qualità e la crescita dei sistemi radicali i quali, ove non destinati a permanere con la pianta per tutta la sua 
durata di vita, dovranno essere restituiti al fornitore delle piante, se diverso dall'aggiudicatario, insieme agli altri imballaggi 
secondari eventualmente utilizzati. 
Verifica: Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente, con descrizione dei contenitori/imballaggi 
che si impegna ad utilizzare e l'impegno al ritiro dei contenitori non destinati a permanere con la pianta. 
 
4.2.4 Consumo di acqua 
L'aggiudicatario deve adottare pratiche di irrigazione che consentano una riduzione del consumo di acqua ivi inclusa la 
pacciamatura, almeno nelle zone interessate a fenomeni di eccessiva evaporazione. 
Inoltre deve installare, ove non già esistente, un impianto di irrigazione automatico che consenta di regolare il volume di 
acqua erogata nelle varie zone, dotato di temporizzatori regolabili per programmare il periodo di irrigazione e di igrometri 
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per misurare l'umidità del terreno (o pluviometri per misurare il livello di pioggia) e bloccare automaticamente l'irrigazione 
quando l'umidità del terreno è sufficientemente elevata (ad esempio, dopo che è piovuto). 
Per massimizzare l'uso di acqua non potabile (piovana, freatica, compresa l'acqua grigia opportunamente filtrata), deve 
anche realizzare un sistema di raccolta delle acque meteoriche e/o acque grigie filtrate in modo che possano essere 
utilizzate dall'impianto di irrigazione. 
Verifica: l'offerente, sulla base delle risorse idriche disponibili in relazione al clima locale e alle caratteristiche del territorio 
in cui dovrà essere ubicato l'impianto di irrigazione, dovrà descrivere come prevede di realizzare il sistema di raccolta e di 
utilizzo delle acque, elencare tutto ciò che prevede di acquistare, anche per rendere funzionante il sistema di raccolta e 
utilizzo delle acque meteoriche e/o grigie filtrate, allegando le schede tecniche dell'impianto di irrigazione e delle altre 
componenti tecniche più significative. 
 
4.2.5 Taglio dell'erba 
L'offerente deve prevedere l'utilizzo di tecniche di taglio dell'erba a basso impatto ambientale in base alla localizzazione, 
estensione e importanza dell'area verde da trattare quali il "mulching" (tagli frequenti, sminuzzamento dell'erba, non 
asporto del materiale di risulta) nei tappeti ornamentali o in contesti ad elevato valore storico-culturale mentre, nei parchi 
estensivi periferici, la fienagione e, ove possibile, il pascolo. 
Verifica: Presentazione di un piano degli sfalci coerente con il criterio. 
 
4.3 CLAUSOLE CONTRATTUALI 
4.3.1 Caratteristiche degli ammendanti 
 
Gli ammendanti utilizzati devono essere esclusivamente ammendanti compostati misti e/o ammendanti compostati verdi, 
conformi alle prescrizioni della normativa in materia di fertilizzanti, D. Lgs. n. 75/2010 e s.m.i.. 
Verifiche: dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante. L'amministrazione aggiudicatrice monitorerà il rispetto del 
criterio in sede di esecuzione contrattuale. La dimostrazione dell'utilizzo di prodotti in possesso del marchio CIC o di marchi 
equivalenti rispetto al criterio, vale come mezzo di presunzione di conformità al criterio ambientale sopra descritto. Ove 
l'aggiudicatario non riuscirà a dimostrare l'utilizzo di prodotti conformi tramite idonea documentazione, l'amministrazione si 
riserva di richiedere l'esecuzione di analisi su campioni di prodotto, da parte di laboratori in possesso degli idonei 
accreditamenti e sulla base di quanto indicato nel Regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo ai concimi e s.m.i. (quale il Regolamento 1020/2009). 
 
4.3.2 Gestione residui organici 
I residui di potatura prodotti durante l'esecuzione del servizio devono essere gestiti come nel seguito specificato. 
I residui organici (foglie secche, residui di potatura, erba, ecc.) prodotti nelle aree verdi, devono essere compostati in loco o 
cippati "in situ" e utilizzati come pacciame nelle aree idonee per ridurre il fenomeno di evaporazione dal terreno, come 
indicato nel punto 4.2.4. 
Qualora il compostaggio in loco non fosse tecnicamente possibile e, ove tali residui non potessero essere interamente 
utilizzati come pacciame nelle aree verdi gestite nell'ambito del contratto, le eccedenze di tali rifiuti organici debbono 
essere compostate in impianti autorizzati oppure, ove abbiano le caratteristiche fisiche adeguate, debbono essere utilizzate 
come biomassa per esigenze termiche della stazione appaltante o di enti limitrofi. 
Verifica: Quanto a tal proposito effettuato, dovrà essere descritto nel rapporto periodico di cui al punto 4.3.5. 
 
4.3.3 Piante ed animali infestanti 
Qualsiasi pianta o animale sospetto di essere invasivo, deve essere immediatamente segnalato all'amministrazione 
aggiudicatrice affinché siano presi opportuni provvedimenti appositamente concordati. 
Verifica: Quanto a tal proposito effettuato, dovrà essere indicato nel rapporto periodico di cui al punto 4.3.5.. 
4.3.4 Formazione del personale 
Il personale addetto ai lavori di giardinaggio deve essere formato in tema di pratiche di giardinaggio ecocompatibili e deve 
saperle applicare nell'esecuzione del servizio. Tale formazione deve comprendere argomenti quali: 
- tecniche di prevenzione dei danni provocati da parassiti, malattie e infestanti tramite scelta di specie e di varietà di piante 
ed alberi e processi termici; 
- nozioni sui prodotti fitosanitari, caratteristiche e indicazione di quelli autorizzati per essere impiegati nella produzione 
biologica, nozioni sull'uso di prodotti basati su materie prime rinnovabili, sul maneggiamento, la gestione di prodotti chimici 
e dei loro contenitori, sull'uso legale ed in sicurezza di pesticidi, di erbicidi, e tecniche per evitare fenomeni di resistenza 
indotta dei parassiti alle sostanze chimiche usate, sull'uso e le caratteristiche del compost; 
- pratiche di risparmio idrico ed energetico; 
- gestione e raccolta differenziata dei rifiuti. 
Verifica: Il contraente, ove non possa dimostrare che il personale che impiegherà nella commessa sia opportunamente 
formato, dovrà presentare, entro 30 giorni dalla decorrenza contrattuale, un programma di formazione con indicazione di 
docenti, loro profilo curriculare, sede, date e ore di formazione previste e dovrà indicare il personale che dovrà prendervi 
parte. 
Entro il termine massimo di 90 giorni dalla decorrenza contrattuale, dovrà produrre il foglio delle firme di presenza, i test di 
verifica effettuati e i risultati conseguiti. Analoga formazione deve essere effettuata per il personale assunto in corso di 
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esecuzione contrattuale, se non adeguatamente formato. Un referente dell'amministrazione aggiudicatrice presenzierà alle 
lezioni effettuate. 
 
4.3.5 Rapporto periodico 
Il contraente deve presentare ogni anno una relazione contenente informazioni sulle pratiche adottate per la gestione ed il 
controllo dei parassiti, sul nome commerciale e le quantità dei fertilizzanti, dei fitofarmaci e dei lubrificanti impiegati, sulle 
operazioni di potatura effettuate ed eventuali indicazioni per migliorare la qualità dei suoli e dell'ambiente. 
Verifica: Presentazione del rapporto. L'amministrazione si riserva di richiedere idonea documentazione per verificare la 
veridicità delle informazioni rese. 
 

5 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L'ACQUISTO DI MATERIALI PER LA GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO - 
piante ornamentali 

 
5.1 Omissis 
 
5.2 SPECIFICHE TECNICHE 
5.2.1 Caratteristiche del materiale vegetale. 
Le piante da fornire devono: 
- essere adatte alle condizioni ambientali e di coltivazione del sito di impianto ove, per "condizioni ambientali e di 
coltivazione" si intendono le caratteristiche climatiche e dei terreni (esempio: livelli di acidità del suolo, precipitazioni medie, 
temperature nel corso dell'anno, ecc.) inoltre devono: 
- essere coltivate con tecniche di lotta integrata utilizzando substrati privi di torba - presentare caratteristiche qualitative tali 
da garantirne l'attecchimento (dimensioni e caratteristiche della zolla e dell'apparato epigeo, resistenza allo stress da 
trapianto, stabilità, ecc.) 
- non presentare fitopatogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o renderne più difficoltosa la gestione post-
trapianto 
- appartenere a specie che non siano state oggetto, negli anni precedenti, di patologie endemiche importanti nel territorio 
del sito di impianto. 
Un elenco delle specie con tali caratteristiche è incluso nella documentazione di gara. 
Verifica: l'offerente dovrà presentare una lista delle specie che intende fornire attestandone la rispondenza ai requisiti 
richiesti. 
 
5.2.2 Contenitori ed imballaggi delle piante 
Le piante devono essere fornite in contenitori/imballaggi riutilizzabili e/o riciclati che supportino la qualità e la crescita dei 
sistemi radicali, e che, ove non destinati a permanere con la pianta per tutta la sua durata di vita, dovranno essere restituiti 
al fornitore delle piante, se diverso dall'aggiudicatario, insieme agli altri imballaggi secondari eventualmente utilizzati. 
Verifica: Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente, con descrizione dei contenitori/imballaggi 
che si impegna ad utilizzare e a ritirare ove non destinati a permanere con la pianta. 
 
5.3 CRITERI PREMIANTI 
5.3.1 Produzione biologica 
Si assegnano dei punteggi tecnici in misura proporzionale rispetto alla maggiore quantità, descritta in numero e per specie, 
di piante e/o alberi prodotte in conformità al regolamento (CE) n. 834/2007 relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici, con substrato di coltivazione privo di torba. 
Verifiche: l'offerente dovrà indicare il numero di piante per ogni specie fornita che proviene da produzione biologica. La 
stazione appaltante si riserva di richiedere la documentazione attestante l'origine da coltivazione biologica (copia del 
certificato di conformità al Regolamento 834/2007 del fornitore di piante). 
 

6 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L'ACQUISTO DI MATERIALI PER LA GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO - 
ammendanti 

 
6.1 Omissis. 
 
6.2 SPECIFICHE TECNICHE 
6.2.1 Caratteristiche degli ammendanti 
Gli ammendanti devono essere ammendanti compostati misti o verdi e rispondere alle caratteristiche previste dal Decreto 
legislativo 29 aprile 2010, n. 75 "Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti" e s.m.i.. 
Verifica: L'offerente deve dichiarare ai sensi del DPR 445/2000 il proprio impegno a fornire prodotti conformi al criterio. Gli 
ammendanti muniti del marchio in corso di validità rilasciato dal Consorzio Italiano Compostatori CIC o di altri marchi 
equivalenti rispetto al criterio, sono presunti conformi. 
In caso di offerte di prodotti non muniti di tali marchi l'amministrazione, nel corso della somministrazione dei prodotti o in 
sede di aggiudicazione provvisoria, si riserva di richiedere verifiche di parte terza, condotte da laboratori in possesso degli 
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idonei accreditamenti, sulla base di quanto indicato nel Regolamento (CE) n. 2003/2003del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo ai concimi e s.m.i. (quale il Regolamento 1020/2009). 
 

7 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L'ACQUISTO DI MATERIALI PER LA GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO - 
impianti automatici di irrigazione – Se necessari 

 
7.1 Omissis 
 
7.2 SPECIFICHE TECNICHE 
 
7.2.1 Caratteristiche degli impianti di irrigazione 
L'impianto di irrigazione deve: 
- consentire di regolare il volume dell'acqua erogata nelle varie zone - essere dotato di temporizzatori regolabili, per 
programmare il periodo di irrigazione - essere dotato di igrometri per misurare l'umidità del terreno o di pluviometri per 
misurare il livello di pioggia e bloccare automaticamente l'irrigazione quando l'umidità del terreno è sufficientemente elevata 
(ad esempio, dopo che è piovuto). 
Verifica: Gli offerenti devono indicare il tipo e la marca degli impianti offerti, allegando le schede tecniche che dimostrino il 
soddisfacimento del criterio. 
 
7.2.2 Riuso delle acque 
L'impianto deve essere integrato con un sistema di raccolta delle acque meteoriche e di trattamento delle acque grigie per 
consentirne l'utilizzo. 
Verifica: l'offerente, sulla base delle risorse idriche disponibili in relazione al clima locale e alle caratteristiche del territorio 
in cui dovrà essere ubicato l'impianto di irrigazione e alle informazioni fornite dalla stazione appaltante, dovrà descrivere 
come prevede di realizzare il sistema di raccolta e di utilizzo delle acque, elencare tutto ciò che prevede di acquistare per 
rendere funzionante il sistema di raccolta e utilizzo delle acque meteoriche e/o grigie filtrate, allegando le schede tecniche 
dei componenti tecnici più significativi. 
 
 

4 CRITERI AMBIENTALI PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI SPAZI RICREATIVI E DI SOSTA E PER 
L’ACQUISTO DI ARTICOLI DI ARREDO URBANO DESTINATI AL CONTATTO DIRETTO CON LE PERSONE. 

 
4.1. Omissis 
 
4.2 SPECIFICHE TECNICHE 
4.2.1 Indicazioni per la progettazione degli spazi ricreativi e criteri ambientali dei materiali impiegati. 
Gli spazi destinati a parchi gioco, dovranno essere allestiti con elementi in legno, a base di legno o composti anche da 
legno conformi ai criteri di cui di seguito e/o in plastica, in gomma, in miscele plastica-gomma, in miscele plastica-legno, 
conformi ai criteri di cui di seguito. 
Le piattaforme antitrauma debbono essere realizzate preferibilmente con materiali naturali derivanti da operazioni di 
recupero (per esempio pavimentazioni antitrauma realizzate con cippato o con corteccia). 
I campi da gioco debbono essere lasciati a copertura prativa. Ove, in alternativa, si intendano utilizzare i materiali sintetici 
per i campi da gioco o per le pavimentazioni antitrauma, gli stessi debbono essere conformi ai criteri ambientali minimi 
corrispondenti (punti B1 e B2)9. 
Verifica: l’offerente deve presentare il progetto del parco gioco, completo di tutte le informazioni e le descrizioni utili ad una 
valutazione funzionale, estetica ed ambientale, tra cui la descrizione degli elementi con cui intende realizzare il parco gioco, 
i tipi di materiale di cui sono costituiti, dimensioni e altri dati quantitativi. Dovrà altresì garantire che realizzerà il parco gioco 
in conformità alle norme tecniche di riferimento, che, ove esistenti, devono essere specificate. In sede di collaudo sarà 
richiesto di dimostrare la conformità alla normativa tecnica di riferimento. 
A.1 Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno: caratteristiche della materia prima legno, 
gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di riciclato. 
Gli articoli o gli elementi di articoli costituiti in legno o in materiale a base di legno, debbono rispettare le disposizioni 
previste dal Regolamento (UE) N. 995/2010 ed essere costituiti da legno riciclato e/o legno proveniente da boschi/foreste 
gestite in maniera sostenibile. 
Verifica: l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che intende offrire, l’impegno che 
intende assumere e gli eventuali marchi o certificazioni possedute a riguardo. 
In particolare sono presunti conformi i prodotti in possesso: 
 
- della certificazione rilasciata da organismi terzi indipendenti che garantiscano la “catena di custodia” in relazione alla 
provenienza da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata della cellulosa impiegata quali quella del Forest 
Stewardship Council (FSC) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC), puro, misto o 
riciclato (“FSC®Recycled”, “FSC® Riciclato”,10 “PEFC® Recycled”, “Riciclato PEFC®”11), oppure equivalenti; 
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- di un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti l’origine della materia prima da 
foreste gestite in maniera sostenibile o da fonti controllate e/o la presenza di una percentuale di legno riciclato, validata da 
un organismo riconosciuto; 
- dell’etichetta “Remade in Italy® o equivalente; 
- di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 1402512 riportante l’informazione richiesta dal 
criterio, convalidata da un organismo riconosciuto; 
 
L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra elencati, dovrà 
fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che 
includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificare la veridicità delle 
informazioni rese. Tale verifica sarà richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in sede di aggiudicazione provvisoria. 
A.2 Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno, caratteristiche della materia prima legno: 
requisiti dei conservanti e dei prodotti utilizzati nei trattamenti, anche superficiali, del legno. 
Il prodotto deve essere durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) o attraverso l’utilizzo di legname 
durevole al naturale, secondo la EN 350-2, o attraverso i trattamenti impregnanti e di superficie con le classi di utilizzo 
specificate nello standard EN 335, conformi inoltre al criterio ambientale relativo ai “rivestimenti superficiali” di cui al 
successivo punto 4.2.2. 
Verifica: descrizione della tipologia di legno, la classe di durabilità secondo lo standard EN 350-2, indicazioni sugli 
impregnanti o i trattamenti di superficie eventualmente utilizzati, sulla base delle indicazioni della EN 335, complete delle 
informazioni richieste nella sezione “verifiche” riportate nel criterio relativo ai trattamenti superficiali. 
B.1 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica - gomma, in miscele plastica-legno: contenuto di 
materiale riciclato 
Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composti, debbono essere costituiti prevalentemente in plastica 
riciclata, ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso complessivo della plastica impiegata. Nei casi 
di utilizzo di semilavorati (esempio gli scivoli dei parchi gioco) che possono essere prodotti solo con la tecnologia a 
“stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica riciclata minimo in tali semilavorati può essere del 30%, considerato 
rispetto al peso complessivo del manufatto medesimo. 
Gli articoli di gomma o i semilavorati di gomma di cui sono composti, devono essere costituiti prevalentemente da gomma 
riciclata (ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso complessivo della gomma impiegata). 
Gli articoli o i semilavorati che compongono l’articolo, composti da miscele plastica-legno, gommaplastica devono essere 
costituiti prevalentemente da materiali provenienti da attività di recupero e riciclo. 
B.2 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica- gomma, in miscele plastica-legno: limiti ed 
esclusioni di sostanze pericolose. 
Negli articoli e nei semilavorati di plastica, gomma, miscele plastica/gomma, plastica/legno, non possono essere utilizzati 
pigmenti e additivi, inclusi i ritardanti di fiamma, contenenti piombo, cadmio, cromo esavalente, mercurio, ftalati a basso 
peso molecolare, bifenili polibromurati (PBB), eteri di difenile polibromurati (PBDE), composti dell’arsenico, del boro, dello 
stagno e del rame, aziridina e poliaziridina, né possono essere utilizzate le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze 
candidate di cui all’articolo 59, paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
ovvero le sostanze identificate come estremamente preoccupanti) né le sostanze di cui all’articolo 57 del medesimo 
regolamento (ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte 
nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di gara. 
Pertanto tali sostanze non devono essere presenti nei materiali vergini utilizzati né aggiunti in fase di produzione del 
prodotto o di parti che costituiscono il prodotto finito. 
I ritardanti di fiamma devono essere chimicamente legati alla matrice. 
Verifica dei criteri B1 e B2: l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che intende 
fornire e descrivere, con il supporto del produttore, tali articoli in relazione a ciascun elemento del criterio (composizione, 
dati tecnici dei materiali impiegati, percentuale di riciclato rispetto al peso complessivo, eventuali eco etichettature o marchi 
posseduti, dimensioni etc.…). 
L’offerente deve altresì allegare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda produttrice che attesti 
la conformità ai criterio sul riciclato e sulle sostanze pericolose (anche relative ai trattamenti superficiali) e la propria 
disponibilità di accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificarne la veridicità e/o a fornire 
tutta la documentazione necessaria per la verifica di conformità al criterio. 
Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato, i prodotti che l’offerente si impegna a fornire sono ritenuti conformi se 
muniti di uno dei seguenti mezzi di presunzione di conformità: 
- un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di una percentuale di 
materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto; 
- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti etichettature, anche 
europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte da un organismo riconosciuto, se attestino 
la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%; 
- una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta dal 
criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno 
del 50%; 
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Per quanto riguarda la conformità al requisito relativo alle sostanze pericolose, i prodotti che l’offerente si impegna a fornire 
sono ritenuti conformi se muniti di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 
l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto, oppure di altra documentazione tecnica 
pertinente verificata da parte terza. 
Nei casi in cui la conformità al criterio o a parti del criterio, non sia dimostrato con mezzi di prova di parte terza, ma solo 
tramite la presentazione di dichiarazioni, sarà richiesta, tenendo conto del valore dell’appalto, la convalida/certificazione da 
parte di un organismo riconosciuto in sede di aggiudicazione provvisoria almeno su una parte delle caratteristiche 
ambientali sopra riportate. 
 
4.2.2 Trattamenti e rivestimenti superficiali 
I trattamenti/rivestimenti superficiali (es. primer, smalti, coloranti, oli, cere, fogli, laminati, film di plastica) sono ammessi solo 
per motivi funzionali quali per assicurare la durevolezza del legno, se il legno utilizzato non è resistente al naturale; per 
prevenirne l’ossidazione negli elementi in leghe metalliche; per requisiti estetici essenziali. 
I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all’art.1 della Decisione del 28 
maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica (Ecolabel Europeo), 
debbono essere muniti di etichetta Ecolabel o essere conformi almeno ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della suddetta 
Decisione: 
Criterio 3. Efficienza all’uso 
Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati 
Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 
I prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 della Decisione del 28 maggio 
2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi alle seguenti caratteristiche ambientali: 
non devono contenere le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59, paragrafo 1 del 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le sostanze identificate come 
estremamente preoccupanti) né devono contenere le sostanze di cui all’articolo 57 del medesimo regolamento (ovvero le 
sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data 
di pubblicazione del bando di gara 
- non devono contenere le sostanze o le miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 
H300 Letale se ingerito; 
H301 Tossico se ingerito; 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie; 
H310 Letale a contatto con la pelle; 
H311 Tossico a contatto con la pelle; 
H330 Letale se inalato; 
H331 Tossico se inalato; 
H340 Può provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo) H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) H350 Può provocare il cancro (indicare la via 
di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) H350i Può provocare il 
cancro se inalato 
H351 Sospettato di provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo) 
H360F Può nuocere alla fertilità 
H360D Può nuocere al feto 
H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto 
H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto 
H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità 
H361f Sospettato di nuocere alla fertilità 
H361d Sospettato di nuocere al feto 
H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità Sospettato di nuocere al feto 
H370 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare la via di esposizione se è accertato 
che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 
H371 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 
H372 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di esposizione prolungata o ripetuta 
(indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 
H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di esposizione prolungata o 
ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via diesposizione comporta il medesimo pericolo) 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di esposizione prolungata o 
ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun ’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici 
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H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata - non devono contenere additivi a base di piombo, 
cadmio, cromo esavalente, mercurio, arsenico, bario (escluso il solfato di bario), selenio, antimonio. 
Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta produttrice che 
indichi i prodotti utilizzati come trattamenti superficiali ed attesti la conformità alcriterio, l’eventuale utilizzo di prodotti muniti 
dell’Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione utile alla verifica di conformità al criterio (schede dati di 
sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo utilizzo di tali prodotti). L’amministrazione aggiudicatrice si riserva 
di richiedere all’aggiudicatario provvisorio, a seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una 
verifica di parte terza rilasciata da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità. 
 
4.2.3 Ecodesign: disassemblabilità 
Il prodotto deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al termine della vita utile, affinché le sue 
parti e componenti possano essere facilmente separabili e avviati ad operazioni di recupero quali la preparazione per il 
riutilizzo o il riciclo. 
Verifica: L’offerente deve fornire una scheda tecnica esplicativa (schema di disassemblaggio) che specifichi il 
procedimento da seguire per il disassemblaggio, che deve consentire la separabilità manuale degli elementi costituiti da 
materiali diversi. 
 
4.2.4 Manutenzione dell’area attrezzata 
L’offerente deve fornire chiare indicazioni per la corretta manutenzione del prodotto e deve provvedere alle attività di 
manutenzione a cadenza almeno annuale e su richiesta dell’amministrazione aggiudicatrice se si rendesse necessario un 
intervento prima del termine previsto. Se l’attività di manutenzione dovesse prevedere l’utilizzo di prodotti per trattamenti 
superficiali, i prodotti a tal scopo utilizzati, se rientranti nel gruppo di prodotti vernicianti per esterni oggetto di Ecolabel (art. 
1 Decisione della Commissione Europea del 28 maggio 2014), dovranno essere in possesso dell’etichetta ecologica 
Ecolabel europeo mentre i prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 della 
Decisione del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi alle seguenti caratteristiche 
ambientali riportate nel criterio 4.2.2. 
Verifica: presentazione di una breve relazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente. 
L’amministrazione aggiudicatrice eseguirà i controlli in sede di esecuzione contrattuale in relazione all’effettivo utilizzo di 
prodotti vernicianti per esterni muniti di Ecolabel e di prodotti per i trattamenti superficiali conformi al corrispondente criterio 
ambientale. L’impresa dovrà mettere l’amministrazione aggiudicatrice nelle condizioni di poter effettuare tali verifiche, e 
rendersi disponibile a fornire ogni elemento utile dalla stessa richiesto. 
 
4.2.5 Requisiti dell’imballaggio 
L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della parte IV “Rifiuti” del D.Lgs. 
152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l’80% in peso da materiale riciclato, se in plastica, per 
almeno il 60%. 
Verifica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà eventualmente 
contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali. Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si 
presume conforme l’imballaggio che riporta tale indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma 
UNI EN ISO 14021 
"Asserzioni ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius). 
 
 
 

5 CRITERI AMBIENTALI PER L’ACQUISTO DI ARTICOLI DI ARREDO URBANO NON DESTINATI AL CONTATTO 
DIRETTO CON LE PERSONE 

 
5.1 Omissis 
 
5.2 SPECIFICHE TECNICHE 
 
5.2.1 Caratteristiche dei prodotti in plastica, gomma, miscele plastica-gomma, plastica-legno: contenuto di 
riciclato minimo 
Gli articoli o i semilavorati di cui sono costituiti gli articoli di plastica, gomma, miscele plastica-gomma, miscele di plastica-
legno debbono essere conformi alle norme tecniche di riferimento, ove esistenti, e costituiti da materiale riciclato per una 
percentuale minima del 50% rispetto al loro peso25. Nei casi di semilavorati di plastica che possono essere prodotti solo 
con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica riciclata minimo può essere del 30%, considerato 
rispetto al peso complessivo del manufatto, sia esso componente del prodotto finito o il prodotto finito. 
Verifiche: l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a fornire, le norme tecniche alle 
quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale riciclato di cui è costituito il manufatto. Si presumono conformi 
i prodotti che dimostrano il rispetto di tale criterio con:  
- un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di una percentuale di 
materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto; 
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- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti etichettature, anche 
europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte da un organismo riconosciuto, se attestino 
la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%; 
- una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta dal 
criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno 
del 50%. 
L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra elencati, dovrà 
fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che 
includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificare la veridicità delle 
informazioni rese. La verifica sarà richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in sede di aggiudicazione provvisoria. 
 
5.2.2 Trattamenti e rivestimenti superficiali 
I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all’art.1 della Decisione del 28 
maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione di un marchio comunitario di qualità ecologica (Ecolabel 
Europeo), debbono essere muniti di etichetta Ecolabel o essere conformi almeno ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato 
della suddetta Decisione: 
Criterio 3. Efficienza all’uso 
Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati 
Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 
Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta produttrice che 
indichi i prodotti vernicianti per esterni utilizzati e attesti la conformità al criterio, l’eventuale utilizzo di prodotti muniti 
dell’Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione utile alla verifica di conformità al criterio (schede dati di 
sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo utilizzo di tali prodotti). L’amministrazione aggiudicatrice si riserva 
di richiedere all’aggiudicatario provvisorio, a seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o 
una verifica di parte terza rilasciata da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità al criterio. 
 
5.2.3 Requisiti dell’imballaggio 
L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della parte IV “Rifiuti” del D. Lgs. 
152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l’80% in peso da materiale riciclato, se in plastica, per 
almeno il 60%. 
Verifica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà eventualmente 
contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali. 
Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l’imballaggio che riporta tale indicazione 
minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021 "Asserzioni ambientali auto dichiarate" 
(ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius). 
 
5.3 CRITERI PREMIANTI 
 
5.3.2 Maggiore contenuto di materiale riciclato 
Si assegnano punti all’offerta di prodotti “X”32 di plastica o gomma o miscele plastica-gomma o miscele di plastica-legno 
che garantiscano le prestazioni della normativa tecnica pertinente e che contengano una maggiore percentuale, in ogni 
caso superiore al 50%, di materiale riciclato rispetto al peso complessivo del manufatto. 
Verifica: l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a fornire, le norme tecniche alle 
quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale riciclato presente nel prodotto. 
Per valutare il contenuto di riciclato si accettano come mezzi di presunzione di conformità: 
- le asserzioni ambientali auto dichiarate conformi alla norma ISO 14021, convalidate da un organismo riconosciuto; 
- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, ‘Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti etichettature, anche 
europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte da un organismo riconosciuto, con 
indicazione della percentuale di materiale riciclato contenuta nel prodotto; 
- una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante il contenuto di riciclato. 
 

 

ART. 13 – OCCUPAZIONE PRIMA DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE - 
CONSEGNA PROVVISORIA 

 
Qualora la Stazione Appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare le aree prima che siano 
completate le lavorazioni ordinate, può procedere alla presa in consegna anticipata a condizione che 
l’occupazione e l’uso sia possibile nei limiti di sicurezza, senza inconvenienti nei riguardi 
dell’Amministrazione stessa e senza ledere i patti contrattuali. 
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ART. 14 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE O MORTE DEL TITOLARE 

 
Il fallimento dell’Appaltatore comporta – ai sensi dell’art. 81, comma 2, del R.D. 267/1942 – lo 
scioglimento ope legis del contratto di appalto o del vincolo giuridico sorto a seguito 
dell’aggiudicazione. 
Qualora l’aggiudicatario sia un’impresa individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del 
titolare, è facoltà della Stazione Appaltante proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa 
ovvero recedere dal contratto.  
Si rimanda a quanto previsto dall’art. 110 del Codice dei contratti (“Procedure di affidamento in caso 
di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione”). 
 
Ai sensi dell’art. 48 - commi 17 e 18 - del codice dei contratti pubblici, qualora l’aggiudicatario sia un 
RTI:  
1. in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, 

amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione del mandatario o, se trattasi di imprenditore individuale, in caso di 
morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero in caso di perdita, in corso di 
esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la 
stazione appaltante  ha la facoltà di proseguire il contratto con altro operatore economico che sia 
costituito mandatario in possesso dei requisiti di qualificazione adeguati alle lavorazioni ancora 
da eseguire; non sussistendo tali condizioni la Stazione Appaltante deve recedere dal contratto 

 
2. in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, 

amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti o, qualora si tratti di imprenditore individuale, 
in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero in caso di 
perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti dalla 
normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante in 
possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto all’esecuzione, direttamente o a mezzo 
degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai 
servizi/forniture ancora da eseguire. 

 

ART. 15 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI  

 
La liquidazione delle prestazioni avverrà, sulla scorta della rendicontazione che il direttore 
dell’esecuzione emetterà ogni qualvolta l’ammontare dei lavori eseguiti raggiungerà, al netto dello 
sconto offerto, l’importo di € 40.000,00 oltre IVA. 
 
La rendicontazione sarà corredata dal report contabile, da copia degli ordini impartiti dalla Direzione 
dell’esecuzione e della dichiarazione attestante l’esecuzione completa e regolare degli stessi e da 
eventuali bolle di consegna dei materiali o altri documenti utili. 
 
L’Appaltatore deve assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 
136/2010 e successive modificazioni e integrazioni, impegnandosi a tal fine a: 

1. utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 
Poste Italiane S.p.A., dedicati alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla 
gestione del presente appalto 

2. comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti di cui al punto 
precedente, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi, entro sette giorni dalla loro accensione 
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3. prevedere, nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate alle 
lavorazioni oggetto del presente appalto, quali ad esempio subappaltatori/subcontraenti, la 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla citata legge, a pena di nullità assoluta dei contratti stessi 

4. risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, qualora si abbia notizia 
dell’inadempimento rispetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei soggetti di cui al 
precedente punto, informando contestualmente sia la stazione appaltante sia la Prefettura - 
ufficio territoriale del Governo territorialmente competente 

5. fornire alla Stazione Appaltante, se questa lo richieda, copia dei contratti di subappalto di cui 
sopra, ai fini della verifica dell’applicazione della norma relativa alla tracciabilità dei flussi 
finanziari 

 
In ottemperanza al decreto ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, 
l’Aggiudicatario emetterà fattura in forma elettronica ai sensi della Legge 244/2007, art. 1 commi da 
209 a 214. 
E’ obbligatorio che ogni fattura elettronica riporti il Codice Univoco Ufficio, che è un’informazione 
obbligatoria della stessa e rappresenta l'identificativo univoco che consente al Sistema di 
Interscambio (SDI), gestito dall'Agenzia delle Entrate, di recapitare correttamente la fattura 
elettronica all'Ufficio destinatario. 
I dati necessari alla Fatturazione Elettronica nei confronti del Comune di Segrate sono i seguenti: 
 

Denominazione Ente: Comune di Segrate 

Codice Univoco ufficio: UFLPIA 

Nome dell'ufficio: Uff_eFatturaPA 

Cod. fisc. del servizio di F.E.: 83503670156 

Partita Iva: 01703890150 

 
Il pagamento si intende avvenuto alla data del pagamento della Tesoreria Comunale. 
Il pagamento della fattura avrà luogo, previo rilascio di visto di regolare esecuzione da parte del 
competente ufficio e in presenza di DURC regolare, entro 30 giorni solari dalla data di ricezione della 
fattura (data del protocollo generale). 
I termini di pagamento si intendono sospesi per il tempo necessario a svolgere la verifica 
inerente la regolarità contributiva. 
In caso di RTI il fatturato verrà liquidato a favore dell’impresa mandataria, salvo diverso accordo fra 
le parti risultante dall’atto costitutivo. 
In caso di fattura irregolare o collaudo negativo, il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di 
contestazione della Stazione Appaltante (data di invio della medesima all’Appaltatore); tale termine 
riprende a decorrere dalla data di definizione della predetta contestazione. 
In caso di ritardato pagamento il saggio di interesse è determinato in conformità a quanto disposto 
dall’art. 1284 del codice civile. 
Dal corrispettivo posto in pagamento saranno direttamente trattenute le eventuali penalità applicate. 
 

15.1 – Intervento sostitutivo del Committente in caso di inadempienza contributiva 
dell’Aggiudicatario e del Subappaltatore 

 
Ai sensi dell’art. 30, comma 5 e 5-bis, del codice dei contratti pubblici, in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 
del codice stesso, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi.  
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In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, 
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
 

15.2 – Intervento sostitutivo del Committente in caso di inadempienza retributiva 
dell’Aggiudicatario e del Subappaltatore 

 
Ai sensi dell’art. 30, comma 6, del codice dei contratti pubblici, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari 
di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del codice stesso, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni 
caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
Stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi 
dell’articolo 105 del codice. 
 

ART. 16 – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 

 
Alla consegna la Stazione Appaltante designerà il Direttore dell’esecuzione, le cui funzioni e le 
connesse responsabilità sono diverse da quelle del Direttore del Cantiere nominato dall'Appaltatore. 
Il Direttore, durante l’esecuzione degli interventi da lui preventivamente ordinati, ha il compito di 
controllare che gli stessi siano conformi ai patti e alle prescrizioni contrattuali ed ha la responsabilità 
dell’accettazione dei materiali utilizzati; non ha la responsabilità della organizzazione del cantiere, né 
delle modalità di conduzione del cantiere. 
Egli pertanto non è responsabile di eventuali danni causati a terzi per l'imprudente o difettoso 
svolgimento delle prestazioni né della sicurezza ed incolumità degli addetti ai medesimi, come pure 
del mancato raggiungimento del risultato utile. 
Il Direttore acquisisce, prima dell'inizio dei medesimi, copia delle documentazioni di avvenuta 
denuncia agli Enti Previdenziali, assicurativi ed infortunistici. 
L'esecuzione di lavorazioni da parte di imprese non autorizzate, ovvero l'inosservanza dei piani di 
sicurezza o l'accertata violazione delle norme contrattuali o delle leggi sulla tutela dei lavoratori sono 
tempestivamente comunicate dal Direttore dell’esecuzione alla Stazione Appaltante. 
 

ART. 17 – TERMINI ESECUZIONE E PENALI 

 
L’inizio delle varie lavorazioni dovrà avvenire secondo quanto stabilito nel programma delle 
lavorazioni e negli ordini di servizio relativi, come indicato all’art.2 – Modalità di esecuzione del 
contratto del presente Capitolato. 
 
Nel caso di mancato rispetto dei termini stabiliti per l’ultimazione di ogni singola lavorazione: 

− lavorazione inferiore alla giornata lavorativa: per ogni mezz’ora e successiva frazione di 
ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell’importo netto contrattuale. 

− lavorazione superiore alla giornata lavorativa: per ogni giorno naturale e consecutivo o 
frazione dello stesso, viene applicata una penale pari all’1 per mille dell’importo netto 
contrattuale. 

− lavorazioni urgenti: per ogni mezz’ora e successiva frazione di ritardo, viene applicata una 
penale pari a € 200,00 
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All’eventuale raggiungimento di 5 (cinque) inadempienze potranno determinare le condizioni per 
l’applicazione di quanto previsto al seguente art. 19 commi 4 e 5. 
Il termine utile per l’ultimazione delle lavorazioni di volta in volta richieste sarà indicato all’atto della 
trasmissione dell’ordine di lavoro, valutato in base all’entità della prestazione richiesta. 
La penale verrà trattenuta dal corrispettivo posto in pagamento (se necessario, sarà prelevata dalla 
garanzia definitiva prestata ai sensi del presente capitolato e l’integrazione dell’importo della stessa 
dovrà avvenire entro 15 giorni dalla richiesta).  
La Stazione appaltante potrà comunque richiedere il risarcimento del maggior danno. 
Il valore complessivo delle penali non potrà essere superiore al 10% del valore complessivo del 
contratto. 
L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, 
verso cui l’Appaltatore avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro sette giorni dalla 
comunicazione della contestazione inviata dalla stazione appaltante. 
In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni, la stazione appaltante 
procederà all’applicazione delle sopra citate penali 
 
INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 
Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dell’appalto, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dell’esecuzione o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei dell’esecuzione o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dell’esecuzione o dal R.U.P. per 

inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi 
retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 
cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 della legge 9 aprile 2008, n. 81, 
fino alla relativa revoca. 

 
Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dell’appalto, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
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ART. 18 – ESECUZIONE IN DANNO 

 
Qualora l’Appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del contratto 
con le modalità ed entro i termini previsti, la Stazione Appaltante potrà ordinare ad altra impresa 
l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’Appaltatore stesso, al quale saranno addebitati i 
relativi costi e i danni eventualmente derivati alla Stazione Appaltante. 
Per il risarcimento dei danni la stazione appaltante potrà rivalersi, mediante trattenute, sugli eventuali 
crediti dell’Appaltatore ovvero, in mancanza, sulla garanzia definitiva, che in tal caso dovrà essere 
immediatamente reintegrata. 
 

ART. 19 – NORME PER LA VALUTAZIONE E COLLAUDO 

 
Una volta ultimate le lavorazioni che costituiscono oggetto dell’intervento le stesse saranno accettate 
dall’esecuzione previo accertamento sommario della loro conformità a quanto previsto negli Ordini di 
Servizio/preventivi di spesa o nella documentazione tecnica/progetto approvati dalla Stazione 
Appaltante. 
Qualora in sede di accertamento sommario si evidenzino vizi e difformità di costruzione e/o di 
esecuzione, l'Impresa è tenuta ad eliminarli a sue spese entro il termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dell’esecuzione, fatti salvi il risarcimento dei danni eventualmente subiti dalla 
Stazione Appaltante e la applicazione delle penali previste al corrispondente articolo del presente 
Capitolato, in caso di ritardo. 
Il Certificato di Regolare Esecuzione sarà effettuato in conformità all’art. 102 del D.lgs. n. 50/2016. 
 

ART. 20 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto nelle ipotesi previste dall’art. 108 del 
codice dei contratti pubblici, cui si rimanda. 
 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto nelle ipotesi previste dall’art. 108, 
comma 1, del Codice dei contratti pubblici. 
 
Il contratto è risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile (clausola risolutiva espressa) nei 
casi previsti dall’art. 108, comma 2, del codice dei contratti pubblici, ossia qualora: 

a. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 
delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80.  

 
Il responsabile dell'esecuzione del contratto o il RUP, qualora accerti un grave inadempimento alle 
obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 
prestazioni, contesta gli addebiti all'affidatario, assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile di commessa. Il RUP, 
acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni oppure scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, dichiara risolto il contratto.  
 
l contratto è altresì risolto ai sensi dell’art. 1453 del codice civile (risolubilità per inadempimento) 
previa diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 dello stesso codice civile qualora, al di fuori di 
quanto sopra previsto, l'esecuzione delle prestazioni ritardi rispetto alle previsioni del contratto per 
negligenza dell' Appaltatore. In tale caso il RUP assegna a quest’ultimo un termine che, salvo i casi 
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d'urgenza, non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 
restando il pagamento delle penali.  
 
Il contratto è risolto inoltre: 

a. in caso di cessione, anche parziale, di contratto 
b. in tutti i casi in cui le transazioni operate dall’aggiudicatario, riconducibili all’esecuzione 

del presente contratto, siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 
Italiane S.p.A. (tranne quando ciò sia consentito dalla legge) 

c. in caso di cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento e altre procedure 
concorsuali, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico 
dell’Impresa, irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la capacità di 
contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

 
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative alle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto 
 
È comunque fatto salvo il diritto della stazione appaltante di richiedere il risarcimento dei danni subiti. 
 

ART. 21 - RECESSO – ESECUZIONE D’UFFICIO  

 
La Stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento delle 
prestazioni eseguite nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo 
dell'importo dei servizi o delle forniture non eseguite 
Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione d’ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta nella forma dell’ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data nella quale avrà luogo l’accertamento 
dello stato di consistenza dell’appalto. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante, si fa luogo in 
contraddittorio fra il direttore dell’esecuzione e l’appaltatore o suo rappresentante, ovvero in 
mancanza di questi alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza delle 
lavorazioni, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, 
nonché nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e 
mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
 
Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto ed ulteriore azione della Stazione Appaltante, ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

a. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza fra l’importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento delle lavorazioni e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente 

b. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato 

c. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione 
delle lavorazioni, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche e di 
direzione, assistenza, contabilità e collaudo, dei maggiori interessi per il finanziamento delle 
lavorazioni, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla 
mancata tempestiva ultimazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
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ART. 22 – DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE 

 
Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti 
per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 
L’onere per il ripristino od il risarcimento di danni ai luoghi a cose od a terzi compete all’appaltatore. 
Qualora si verifichino danni causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati entro cinque 
giorni da quello del verificarsi del danno, a pena di decadenza dal diritto di risarcimento. Appena 
ricevuta la denuncia il direttore dell’esecuzione redige il processo verbale di accertamento. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore 
o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
Si conviene inoltre: 

a. che non saranno da considerarsi come danni di forza maggiore quelli che venissero causati 
da pioggia, gelo, vento, siccità e simili eventi, essendo l'impresa tenuta a cautelarsi ed 
eliminare gli effetti ed i pericoli, rimanendo stabilito che dovrà a totale sua cura e spesa 
provvedere al risarcimento dei danni; 

b. che non sarà riconosciuto alcun risarcimento per danni arrecati a passaggi provvisori per il 
mantenimento del transito anche se dipendenti da cause di forza maggiore. 

 

ART. 23 – FORO COMPETENTE 

 
Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e 
scioglimento del presente contratto, sarà competente esclusivamente il Foro di Milano. È esclusa la 
competenza arbitrale. 
 

ART. 24 – RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI 

 
Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si rinvia alle leggi e regolamenti in vigore. 
 

ART. 25 – STIPULAZIONE CONTRATTO - SPESE, IMPOSTE E TASSE 

 
Il contratto sarà stipulato, entro 60 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva, mediante 
scrittura privata. 
Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al contratto, sono a carico dell’Appaltatore. 
 

ART. 26 – TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali - art. 13 Regolamento UE 2016/679  

Il Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” (di seguito anche “GDPR”) ha 
la finalità di garantire che il trattamento dei Suoi dati avvenga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e 
della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza ed all’identità personale.  
In relazione alla raccolta dei dati personali che il Comune di Segrate si appresta a eseguire, La informiamo di 
quanto segue: 
 
TRATTAMENTO: definizione  
Per trattamento si intende “qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di 
processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, quali la raccolta, la registrazione, 
l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, 
l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 
raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione” (articolo 4 del GDPR),  a seguito 
della raccolta dei suoi dati personali avrà inizio un trattamento sugli stessi da parte di questo Ente. 
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FINALITÀ e BASE GIURIDICA 
I Suoi dati personali verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali attribuite dalla 
normativa vigente a questo Ente. 
I dati personali saranno trattati nell’ambito della procedura di acquisizione di lavori, beni o servizi, o comunque 
raccolti dal Comune di Segrate, quale stazione appaltante, e il trattamento sarà finalizzato unicamente 
all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti, come previsto 
dalla vigente normativa in materia di acquisizione di lavori, beni e servizi e dal codice dei contratti pubblici 
(d.lgs. 50/2016). 
Anche il trattamento di eventuali dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti 
e delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di lavori, beni e servizi e dal codice dei 
contratti pubblici. 
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni necessari per la 
gestione dei rapporti con il Comune, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per 
adempiere ad eventuali obblighi di legge, regolamentari o contrattuali. 
 
MODALITÀ e PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
Il trattamento dei Suoi dati personali potrà essere effettuato sia con strumenti elettronici sia senza il loro 
ausilio, su supporti (secondo i casi) di tipo cartaceo o elettronico e ciò potrà avvenire per il tempo strettamente 
necessario a conseguire gli scopi per cui le informazioni personali sono state raccolte in relazione all’obbligo di 
conservazione previsto per legge per i documenti detenuti dalla Pubblica Amministrazione. 
I dati verranno conservati secondo i seguenti criteri: 

• per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per i quali essi 
sono trattati; 

• per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi normativi. 
A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultino eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno utilizzati, salvo che 
per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
Specifiche misure di sicurezza di tipo tecnico e organizzativo sono osservate da questo Comune per prevenire 
la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati.  
 
EVENTUALE ESISTENZA DI PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI (es. PROFILAZIONE) 
Si precisa che il trattamento dei Suoi dati personali non comporta alcuna decisione basata unicamente sul 
trattamento automatizzato, compresa la profilazione. 
 
NATURA FACOLTATIVA O OBBLIGATORIA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZE IN 
CASO DI EVENTUALE RIFIUTO 
Il conferimento dei Suoi dati è obbligatorio e necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 
richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti.  
L’eventuale mancato conferimento dei dati personali preclude la partecipazione all’istruttoria della gara.  
 
SOGGETTI E CATEGORIE DI DESTINATARI PER LA COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 
PERSONALI 
I suoi dati potrebbero essere comunicati a: 

1. soggetti esterni, i cui nominativi sono disposizione degli interessati, facenti parte della Commissione; 

2. altri soggetti pubblici che li richiederanno e siano espressamente autorizzati a trattarli (più in specifico, siano 
autorizzati da norme di legge o di regolamento o comunque ne abbiano necessità per finalità istituzionali) 
e/o 

3. ulteriori soggetti anche privati che siano legittimati a conoscerli in base a specifiche norme di legge o di 
regolamento (ad esempio, ai sensi della legge n. 241/1990 sul diritto di accesso ai documenti amministrativi 
o ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013 sul diritto di accesso civico o delle altre normative di settore che 
disciplinano il diritto di accesso a dati e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni) ma non siano 
individuabili allo stato attuale del trattamento (ad esempio altri concorrenti che facciano richiesta di accesso 
ai documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia); 

4. Soggetti terzi fornitori di servizi per il Comune, o comunque ad essa legati da rapporto contrattuale, 
unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 
comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 
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5. Legali incaricati per la tutela del Comune in sede giudiziaria. 
 

Dei Suoi dati potranno venirne a conoscenza il Designato del trattamento del Comune di Segrate e i Soggetti 
Autorizzati del trattamento che, sempre per fini istituzionali, debbano successivamente conoscerli per compiti 
inerenti al loro ufficio. 
La diffusione dei Suoi dati personali (intesa come la conoscenza da parte di soggetti indeterminati) avverrà 
solo quando prevista da una norma di legge o di regolamento (ad esempio, ai sensi del decreto legislativo n. 
33 del 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”).  
La diffusione degli eventuali dati sensibili idonei a rivelare il Suo stato di salute nonché di dati giudiziari da Lei 
forniti non è ammessa. 
 
EVENTUALE TRASFERIMENTO DATI AD UN PAESE TERZO 
Si precisa che non è previsto alcun trasferimento dei Suoi dati personali a un Paese Terzo.  
 
DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Nella Sua qualità di Interessato, Lei può esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del “Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati” che, alle condizioni e con le limitazioni ivi previste, stabiliscono: 

• il diritto di accesso dell’interessato (articolo 15) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 
trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal 
caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni […]”; 

• il diritto di rettifica (articolo 16) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica 
dei dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del 
trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei dati personali incompleti, anche 
fornendo una dichiarazione integrativa”; 

• il diritto alla cancellazione (diritto all’oblio) (articolo 17) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare 
del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare 
di trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste uno dei 
motivi seguenti […]”; 

• il diritto di limitazione di trattamento (articolo 18) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 
trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi […]; 

• il diritto alla portabilità dei dati (articolo 20) “L’interessato ha diritto di ricevere in un formato strutturato, 
di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare 
del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da 
parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora […]; 

• il diritto di opposizione (articolo 21) “L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi 
connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi 
dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni. Il titolare 
del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli dimostri l’esistenza di 
motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà 
dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria […]. 

 
L’esercizio da parte Sua dei diritti menzionati potrà avere luogo con le modalità previste, in via generale, 
dall’art. 12 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati. Lei potrà, quindi, rivolgere la relativa richiesta 
al Titolare o al Designato del Trattamento ai recapiti sotto indicati, anche per il tramite di uno degli Autorizzati 
del trattamento o mediante raccomandata, telefax o posta elettronica o altro mezzo idoneo individuato dal 
“Garante per la protezione dei dati personali”. 
Quanto sopra, fermo restando il diritto dell’interessato di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione 
dei dati personali (www.garanteprivacy.it).  
 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Il Titolare del Trattamento è il Comune di Segrate con sede in via I° Maggio snc, al quale potrà rivolgersi per 
l’esercizio dei diritti dell’interessato scrivendo all’indirizzo mail dpo@comune.segrate.mi.it. 
 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 
Il Comune di Segrate ha nominato ai sensi dell’art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679 il Responsabile della 
Protezione dei Dati Personali che potrà essere contattato, anche per l’esercizio dei diritti degli interessati, 
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all’indirizzo email: (dpo@comune.segrate.mi.it) o via posta all’indirizzo DPO C/O Comune di Segrate, via I° 
maggio snc 20090 Segrate (MI). 
 
Per quanto non menzionato nella presente informativa si fa espresso richiamo alle disposizioni vigenti in 
materia, con particolare riferimento al Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 
2016/679). 

 
 
Il Direttore dell’esecuzione: Geom. Carlo Casati  
Il Responsabile Unico del Procedimento: ing. Annapaola De Lotto 


